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>Per il sindacato lia-sarto ai proiti sodcorsole@r= di *"dl"i dc

. w Liste d'attesa infinite, dif_
ficoltà enormi a prenotare vi_
srte specialistiche, scarsa pre_
senza dei medici di base in stu-
dio. e ambulatorio, mancato
smrstamento dei pazienti ai
servizi sanitari specialistici da
parte dei medici di base. euesti
secordoi romani i punti più do_
tenti del sistema sanitario pub_
blico nella Capitale, secondo un
sondaggio condotto tra dicem.
bre 2OAI e matzo 2OOB su un
campione di 2S0O pazienti di
Asl e strutture ospedalierepub_
nlrche dall'Osservatorio sociale
in collaborazione con il sinda_
catoFials-ConfsaÌ.

NFf DEÌfAGUO, i cittadini han_
no bocciato Ie liste d'attes4 giu_
dicandopessima (BB% ) e scarsa
(577o) la possibilità di prenota_
re un esame clinico in tempi ac_
cettabili. "I! 9Ùo/o dei cittadini
boccia le liste d'attesa _ hanno
detto Luigi Camilloni e Anto_
nella Aldrighetd, presidente e
vrce presidente dell,Osservato_
rio sociale - la gente è costretta
a blpassare le file per un esarne.
magari se ha delle 

"orror**".oppure si vede costretta a rivol_
gersi alle strutture private>>.

PER eUANTO RTGUARDA i me_
dici di base, i cittadini si lamen_
tano per la loro scarsa presenza
in studio e in ambulatorio. <<Il
rapporto dei pazienti col medi_
co di base è buono, anche quello
coq gli operatori e gti infermieri
- dice Antonella Carbone, me_
dico chirurgo - it problema è

r acci;in'ita ar sérviaììerero_ iffi"J: ffi':*fi :iff ;::nico tramite Recup va oo po' cheorealgiornqpochevisite>>.
megtro, an il 29o/o del campio- <<Il medico di base è il primo a
19 "h9 

la giudica discretal il fareladiagnosi-aggiungeCar_
3d7o-chelaconsiderascarsa <<n boni _ il suo compito è poi di
serviziotelefonicofunzionaab_ smistare il pazienie d *;A;
b_astanzabene_continuaddri_ specializzato o alla struttura
Se{ _ il problema ro"o poi i dedicata a curare la patologia
tempi d'attesa dei servizirr. Ne. riscontrata>). E qui nasce un al-
Satilo il giudizis sull'attenzio. tro problema: i medici di base
ne dedieata a minimizzare i rooó poco aggiornati e spesso
tem-pi d'attesapergliinterventi non conoscono le strutture più
glmrelci con il 2to/o che giu- adeguate cui indirizzare i ia_dica pessima la risposta def si- zienti. Rincara la dose Gianni
stema_sanitario e il 52% che la Romano, segretario regionale
considera scarsa. Maìe I'assi- rgzioFials/Confsal: <IlLedico
stenzapost-operatoriaelatten- di famiglia è aperto tre ore al
aone dedicata ai maau cronici- giomo se va bene _ dice Roma_
Dopoledimissionidall'ospeda- no - secondo noi lo studio do-
le,ilpazientesisenteabbàndo- webbe restare aperto 8-lo ore
natoasestesso. aI giorno. L'ingolfamento dei

pronti soccorso nei weekend di_
pende dalla mancata presenza
in servizio dei mediei di base>>.
Romano sostiene che nelle
strutture sanitarie tac, risonan_
ze magnetiche, ecografig aper_
te soltanto sei ore al giorno, re_
stiono aperte 12 ore al giorno. r

* GianniRomano
(Fials,zConfsal) : <G ravi
carenzenellosmista_
mentodeipazienti)
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